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ARTICOLO 7. 
(Interventi funzionali alla presidenza italiana del G7 
nel 2017). 
1. Gli interventi funzionali alla presidenza italiana 
del G7 nel 2017, in quanto imprevedibili in 
relazione a consistenza e durata dei procedimenti, 
costituiscono presupposto per l’applicazione 
motivata della procedura di cui all’articolo 63, 
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50; conseguentemente, per gli appalti pubblici di 
lavori, forniture e servizi da aggiudicare da parte 
del Capo della struttura di missione «Delegazione 
per la Presidenza Italiana del Gruppo dei Paesi più 
industrializzati» per il 2017, istituita con decreto del 
Presidente del Consiglio del 24 giugno 2016, 
confermata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 dicembre 2016, e del Commissario 
straordinario del Governo per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi 
alla medesima Presidenza italiana, nominato ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, nei limiti temporali e nell’ambito degli 
stanziamenti assegnati, si applicano, in caso di 
necessità ed urgenza, le disposizioni di cui ai 
commi 1 e 6 dell’art. 63 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. 
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1. Per gli appalti pubblici di lavori, forniture e 
servizi da aggiudicare da parte del Capo della 
struttura di missione «Delegazione per la 
Presidenza Italiana del Gruppo dei Paesi più 
industrializzati» per il 2017, istituita con decreto del 
Presidente del Consiglio del 24 giugno 2016, 
confermata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 dicembre 2016, e del Commissario 
straordinario del Governo per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi 
alla medesima Presidenza italiana, nominato ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, si applica la procedura prevista dai commi 
1 e 6 dell’articolo 63 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, sulla base di motivazione che 
dia conto, per i singoli interventi, delle ragioni di 
urgenza e della necessità di derogare 
all’ordinaria procedura di gara, per motivi 
strettamente correlati ai tempi di realizzazione 
degli stessi nei termini necessari a garantire 
l’operatività delle strutture a supporto della 
medesima presidenza italiana del G7. 
1-bis. Nel quadro degli interventi funzionali alla 
presidenza italiana del G7, al fine di sviluppare 
le relazioni con i Paesi dell’area mediterranea, è 
autorizzata, a decorrere dall’anno 2017, la spesa 
annua di 500.000 euro per l’organizzazione, con 
cadenza annuale, della Conferenza per il dialogo 
mediterraneo, denominata « MED Dialogues ». 
Per l’approfondimento scientifico dei temi 
connessi con la Conferenza, il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale 
può avvalersi di uno o più enti di carattere 
internazionalistico di cui alla legge 28 dicembre 
1982, n. 948. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, è istituito un comitato 
organizzatore della Conferenza, formato da 
rappresentanti delle amministrazioni interessate 
e da personalità estranee alla pubblica 
amministrazione aventi particolare e 
riconosciuta esperienza nel campo delle relazioni 
internazionali. Ai membri del predetto comitato 
non spettano compensi, gettoni, emolumenti, 



indennità o rimborsi di spese comunque 
denominati. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a euro 500.000 annui a decorrere 
dall’anno 2017, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della 
missione « Fondi da ripartire » dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 


